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Anno KVII N.-96- - -- — Udine, Martedì 1 maggio 18t4 

Prezzo d’ Assesiazione . 
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Udine e Stato: anno L 
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id. mese ». + * 2 
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Le associazioni non disdette si 
ptendiono rinnovate. — 
Una copia in tutto il regno 

entesimi bs 

I manoscritti non si retitui» 
s:o10, -— Lettere pieghi non 
atraucati si respingono. 

LE GESTA DI-PIO IX 
E IL SUO CENTENARIO NATALIZIO 

Le gesta di questo grande Pontefice, 

che ha riempito della propria fama il 

mondo intero ed ‘ha dato il proprio nome 

al secolo XIX, il quale verrà indubbia- 

mente detto dagli ‘storici il secolo di Pio” 

IX, si riassumono in una sola parola : 

amore. Di fatti gesta d'amore furono le 

opere di Pio IX e quello dell’ amore è 
V’astro che domina 11 suo glorioso Pontificato. 

Appena salito sul trono: Pontificio, egli 

volle inaugurare il sno regno con una ge- 

nerale amnistia a tuiti i condannati per: 

causa politica, e questo tratto del suo 

cuore amoroso venue accolto con un grido 

di giubilo da tutto il mondo. Fu gioia 

mentita quella, è vero; perchò e 1 plau- 

denti e i beneficati avevano in mira di 

ripagare colla più nera ingratitadina l'atto 

magnanimo del benefattore. Ma questa cir- 

costanza non rende meno amoroso il por- 

dono di Pio IX, anzi lo aumenta @ canto 

di quel proverbio cha dice, che dal bene: 

fattore nasce l ingrato. % e 

’ ultimo suo atto politico, €0 

dio il memorando suo Pontificato, fu 

pure un atto d’amore e di generosità. As- 

sediata Roma da 60 mila sabaudi, egli 

ordinò sì la resistenza alle poche ma ani- 

mose sue truppe, pronte a vendere cara la 

loro Vita, per la difesa dell’amatissimo loro 

Padre e Pontefice; 1ma dopo la prima fu- 
cilata, tico invalzare la bandiera bianca, 

volendo risparmiare savgue di italiani e 

diminuire, per ‘quanto stava in suo potere, 

questa nuova e terribile macchia, sullo 

stemma dell’ Italia nuova. 

E non contento di tanti atti di amore, 
he segnano tutti i passi di questo ammi- 

© do Pontefice, e gioriosissimo Re, volle 
Sach dopo morte dare un segno del suy 

ordinando che le sue ceneri 

andassero 
a Campo 

: degno Ducilini : più do fama, nella Basilica Vaticana, che 
$ il Pantheon glorioso del Saia, per 
assere ognora 11 mezzo a' suol romani che 

aveva amato tauto ! 

‘ Quante P 

Verano, rinunciando ad avello 

P ffetto ha dato, 1 800 vivente, | nell: ALI 
nianzo d'sa ‘ duopo convenire essere simili casi rarissimi]. 

per il secolo nostro di averlo ri= questo miracolo di 
vergogn® 
cambiato con ® 

OSE e 7 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all 

a riposare nel cimitero di Roma, 

del suo gran nome e della sna | 

ESCE TUTTI } GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

ufficio del giornale, in 

Prezzo per le inserzioni 
— 

Nel cerpo?del giornale per ogni 
riga ‘0 spazio un co. BO Lia 
terza pagina sopra la firma (ne- 
indi La A picco diehia- 

— ringraziamenti) cont. d0 
dope la fir del 
VERTE svetta) doge raso ver 

er gli avvisi ri 
ribassi di proszo. airone 

ol GIT2A- 
DINO ITALIANO via della Po. 
VA 1 ORO RA DE 

con persecuzioni, tanto, che la storia lo an- 

novererà fra i Papi immortali che, al sacro 

Triregn; hanno intrecciata la non men 

sacra corona d:1 martirio. Pio IX ha se- 

minato sul suo cammino beneficanze e fa- 

vori e non ha raccolto che dolori e la- 

grime. Oh ammirando sacrificio d'un amore 

eminentemente poutificale ! i 

Davanti a tanto spettacolo di amore e 

di sacrifici noi ci sentiamo ammirati e com- 

mossi sino alle lagrime; ;mentre l’ ingrati» 

tudine di tanti suoi figri degeneri ci eccita 

io cuore una santa indegnazione. C'è però 

un mezzo per riparare, IN qualche modo a 

tanta mostruosità di cuori pervertiti. La 

ricorrenza del centenario natalizio del grande 

Pio IX ce lo offre; e nui non esitiamo ad 

aecettario. Muoviamoci tutti per onorare e 

festeggiare la fortuvata. ricorrenza e le no- 

stre feste, il nostro tripudio siano una do- 

verosa riparazione alla ipgratitudine dei 

nostri fratelli, sieno un compenso dai do- 

lori, coi quali fu martirizzato il magna- 

nimo cuore di un tanto Pontefice. Niuno 

di noi si rifiati dal prestargli quest’ ultimo 

omaggio di riverenza, di gratitudine, di 

amore; sicchò la storia possa scrivere nelle 

dopî; mentre è un'altra luminosa prova | 500 Pagine, che \ Italia non si è mostrata 
2 ingrata verso 11 glorioso suo figlio verso 

Pio IX il grande. PR; 

COHIESA E STATO 

Tutta la stampa cattolica dell’ Austria 

rileva l’importanza della seduta del 21 u. s. 

al Reichsrath' per le dichiarazioni fattevi 

| dal ministro Madeyski sulle presenti rela- 

zioni tra Chiesa e Stato in quell'impero. 

Il deputato Treuinfels aveva preso op- 

portunità dalle discussioni del bilancio del- 
1’ istruzione 
immensi quanto necessari benefici che la 

religione nelle scuole reca, non soltanto alla 
gioventù studiosa, ma alla vita sociale di | 
intere generazioni. ll discorso del deputato 
cattolico aveva prodotto, anzi così profonde 
impressioni, che 11 partito liberale non in- 
dugiava un secondo a far salire alla tribuna 

SEE È : 245 un suo interprete nella per epu- 
‘’nerato amore al primi tra 1 suoi sudditi, | P Porsonan be Bar tato Demel, non tanto per combattere le 

cose dette dal Treuinfels quanto per difen- 
dere e giustiticare l’ odierno ordinamento 
scolastico. 

Il Demel, infatti, disse in sostanza non 
avvenire mai nelle scuole dell'Austria che 
il maestro distrugga quanto edifica il sa- 
cerdote, giacchè tutti i maestri sono con- 
vinti della necessità dell'educazione reli- 

' giosa morale della gioventù; che se talvolta 
| qualche maestro esce dai limiti e tenta 

disfare l’ opera del prete nella scuola, è pur 

Qui serve il signor Madoyki, ministro 
dell’ istruzione, che in tale qualità indiriz- 

pubblica per dimostrare gli | 

zava per la prima volta la parola alla Ca- 
mera, Egli disse che ora in Austria Chiesa 
e Stato non sono due potenze nemiche, 
quali venivano da molti considerate qualche 
tempo addietro. Il governo, non solo non 

combatte la Chiesa, ma non intende neppure 
distaccarsene, sebbene ai nostri giorni sia 

un andazzo per certi partiti di vagheggiare 
la completa separazione fra Chiesa e Stato. 

A suo parere, la Chiesa e lo Stato devono 
avere ciascuno la. propria indipendenza, la 
propria sfera d’azione ; ma ciò non significa 
punto separazione. Havvi un campo stermi- 
nato su cui l’opera di ambedue le potenze 
insieme può concordemente esercitarsi per 
il bene morale e materiale della società, 
poichè in tondo gli interessi benintesi della 

Chiesa e dello Stato sono spesso identici e 

richiedono un lavoro comune ed amichevole. 

Ancora risuonano nel mondo e sono nella 
memoria di tutti quelle sapienti parole, 
iene di dottrina e di tenero amore per il 

er sociale, che dal più alto seggio della 
Chiesa ci additarono l’ opera della religione 

nel campo sociale Di all’ Enciclica 

De Conditione Opificum). 

Ora nella medesima importante questione 
il compito dello Stato non è punto diverso. 

Le due podestà non possono dunque es- 

sere indifferenti l’ una all'altra, e per il 

bene universale devono’ sostenersì ed aiutarsi 

a, vicenda. lì come è da desiderare e sperare 

che i ministri della Chiesa saranno sempre 

solleciti di appianare le scabrosità ove s'in- 

contrino, così il governo ed in ispecial modo 

il ministro dell'istruzione e del culto sarà 

sempre pronto favorire gli interessi della 

religione e della Chiesa per quanto lo con- 

sentano le leggi e le proprie sue forze. 

Speriamo che tali dichiarazioni siano arra 

di un futuro migliore del passato! 

GRAVE PERICOLO 
per le prossime elezioni amministrative 

Dalla presidenza dsl Comitato Gonera'e 
permanente del Opera dei Congressi e dei 
Com tati Cattolici in Italia rce-lamo; 

Da parecchie Provincie d'Italia giunge 
notizia che, ad opera delle Prefetture, Sot- 

toprefetture e anche di Commissarii stra» 
ordinarii, siansi predisposti elenchi di elet- 
tori amministrativi, da farsi cancellare dalle 
Giunte Provinciali Amministrative. 

Si hanno anzi argomenti per ritenere, 
che non in base. alle precise disposizioni 
della legge provinciale e comunale, ma per 
obbedire a particolari eccitamenti e istru- 
zioni del governo, vogliansi cancellare dalle 
liste amministrative dei cittadini, i quali 

hanno, da tempo, acquistato ed esercitato 
il diritto elettorale e tuttora hanno il di- 
ritto indiscutibile di conservarlo... —— 

Voglionsi particolarmente esclusi cittadini 
delle classi meno abbienti, delle classi la- 

pueetTTTB— rr...’ 
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LA SPIGOLATRICE 
Tta era duoque la sua inseparabile com- 

A eva. letture, \ 

DEE ius: ma nen le confidava alcun 

perisiero intimo ;  perocchè, Sara la 

signora Cherby, nessuno nella famiglia. i 

Tecla aveva mai sospettato a 

trice avesse qualche ricordo d’ infanzia, e 

sopratatto ch’ ella nutrisse la costante spe= 

ranza di ritrovare il tratollo. "I 

Ia realtà, ella non era stata mai così 

in pensiero como in quel momento. Una 

Jettera del buon francescano di Napoli era 

finalmente venuta a dare informazioni po- 

gitive circa Donato, sebbene non le potesse 

dire preciso il Inogo dove Dowato si trovasse, 

Il padre Arsenio diceva sapere da fonte 

certa che il conte Samoeli aveva aggiunto 

a tutte le sue follie quella di sposare una 

giovans tomana, di quindici anni, sopram- 

ella. 

Do fragile dote, ahimò! era la sola 

che gli avesse arrecato quella donna, quasi 

bambina, senza nome, Senza sostanze, Senza 

educazione, Quel capriccio aveva avuto Ja 

sorie solita; aveva durato poco. Leggerezza 
da una parte, puerilità dall'altra; che sl 

! poteva attendere da simile unione # 
Due gemelle eran nate in Francia, dove 

il conte aveva condotto l'italiana, e cor- 
reva voce ch’ egii avesse finito di rovinarsi 
del tatto, facendo allegra e fastosa vita, e 

: che la Sua -giovine sposa, la cui spensiera- 

cercava distrarla | tezza aveva contribuito alla disgrazia di 
tvtt, fosso morta. Si aggiungeva, che egli ; 

| stesso fosse caduto in uno stato di marasmo, 
i che dava a temere per la sua vita. 

Ricevendo così dolorose notizie, la s0- 
rella di Donato, tocca di tristezza profonda, 

i aveva sentito in sè una potenza di desi- 
deri, cui ancora non conosceva, Credandosi 
\ erede dei Samueli, aveva determiuato di 
rivendicare 1’ eredità. Questa eredità, era 
non solo l’anima diletta di quel fratello, 
ma eziandio quelle due bambine sacrificate 
alla sventura, alia miseria, all’ ignoranza, 

per la pazza improdenza dei loro parenti. 

L’ambascià della spigolatrice era tanta, 

che ella non ispigolava più che nel campo 

del dolore. 
« Mio Donato, — scriveva ella, — più 

tu soffri, e più mi appartieni! lo sento 

aver la poteuza di porrare il tuo fardello, 
Che Dio renda al mio amore te povero, 
te malato; îo ti aiuterò, ti servirò, perchè 

ti amo! L tuoi figli sono i miei; li veggo 

ne miei sonni; dò loro una forma, che 
somiglia a te quando eri fanciullo, peroo- 
chè 10 non la dimenticai! Vorrei abbrac- 
ciarle, quelle tue gemelle, perchè sono tue 
figlie! Quando mai mi sarà dato di fare 
qualche cosa per quel fratello che io do- 
mando al Uielo fin dall’infanzia ? Sappi, 
che non trascorse un sol giorno senza che 
io non mi sia ricordata di te. Ah! se 
avessimo potuto vivere insieme, tu - non 
avresti. percorso Sentieri così  parigliosi ! 
Ma, senti! Io non ti rimprovero nulla. 

« Tu hai troppo soffsrto ! Che se tu do- 
vessi, ahimè! lasciar questa terra, oh! 
allora mi si vedrebbe continuar a cercare 
la traccia de’ tuoi passi; e, avendola tro- 
vata, io m’impadronirei, a viva forza, della 
mia parte d’ eredità; prenderei le tue ge- 
melle, e le condurrei nel tranquillo recinto 
cui la Provvidenza mi diede. Elleno si 
aspireranno l’aria pura dei prati, e mentre 
il loro corpo crescerà, io illuminerò la loro 
intelligenza, formerò il loro cuore come 
nostra madre formava il tuo quand’ eri 
piccino ; io sarò loro madre, mi intendi, o 
Donato 9... 
«Ma queste linee non sono este un sem- 

plice alleviamento per l’anima mia the 
Vive di rimpianti ? 
. «Non ho io perdatodi vista per sempre 
il sentiero su coi cammini? » 

via della Posta m. 1€, W4ire 

tivo comune non più tardi de 

voratrici, e si giunge fin anco a pretendere 
che essi abbiano a provare la sussistenza 
di un diritte già dimostrato ed esercitato 
da anni, e giammai venuto meno. 

Perciò si richiama l’attenzione di quanti 
zelano la conservazione dei diritti elettorali 
e la osservanza della legge, affinchè non 
vogliano. PA troppo facilmente alla 
soppressione arbitraria 0 capricciosa 
diritto elettorale, o na 

Tutti pertanto siano vigilanti per. cono- 
scere tosto i motivi della cancellazione 
allo scopo di provvedere immediatamente 
alla tutela dei misconosciuti diritti presen- 
tando Di Corti d’ Appello i ricorsi neces- 
sari, entro cinque giorni dalla regolare no- 
tifica dell’atto di cancellazione, a pre- 
scrive l'art. 53 della legge. 

E siccome nel caso concreto, si della difesa di un diritto già acquistato 
reclami possono essere presentati, da qual- 
siasi cittadino, alla Corte d'Appello, basta 
che siano notificati al prefetto della Pro- 
vincia (art. 52). 

Sembra che in materia di tanta impor- 
tanza ogni onesto .cittadino debba sentire il 
dovere di tutelare non solo i diritti ropri ma cooperare eziandio alla tutela dei di- ritti dei proprii concittadini. 

Crediamo opportuno riportare gli icoli 
della legge Comunale A og i Febbraio 1889) che fanno all'uopo : 

Art, 51, — Il giorno 15 maggio la Gi 
provinciale amministrativa deerita: hat nitiva approvazione della lista, 

La, lista dev’ essere pubblicata nel rispet- 
1 Goti 

e rimanervi affissa sino al 16 ea : 
Le decisioni della Giunta provinciale am- ministrativa a cura del sindaco, e nei modi 

stabiliti dall'articolo 46 sono notificate agli 
interessati entro 5 giorni icazi DEI g dalla pubblicazione 

_ Art. 52. — Qualunque cittadino voglia impugnare una decisione pronunciata dalla 
Giunta provinciale amministrativa a dolersi 
di denegata giustizia, deve promuovere la 
sua istanza dinanzi alla Corte d’appello 
producendo i titoli che. danno appoggio al 
suo dpi L'azione deve proporsi con 
Semplicé ricorso, sopra :cui i ì 
della Corte d’A pello: indica un’ hi cin 
cui la causa è discussa in via d’urgenza e 
con rito sommario, 

Se coloro, che reclamano ‘sono ‘gli inte- 
ressati di cui pell'art. 51, il ‘sòpradetto 
ricorso, coll’analogo decreto, si‘deve, a pena 
di nullità, fra dieci. giorni dalla  notifica- 
zione di cui è parola nel. capoverso mede- 
simo, notificare, per cura dell’appellante 
alla parte interessata; qualora si impegni 
l'iscrizione di uno o più elettori; ed invece 
al prefetto, ove si ricotra contro l’’esclu- 
sione di taluno dalla lista. 

Il termine è invece di. giorni quindici . 
Il dalla pubblicazione prescritta dall'art. 51 

a pena di nullità qualora. il reclamo sia 

—_rrTT—————---------| 

Così espandevasi il dolore d’Ita, e ìl 
covone di lei era divenuto un tacito amico, 
nella quale ei poteva versare la piena della 
sua anima, 

Una sera, seduta presso la signora Du 
ronard, cho s'era addormentata per debo- 
lezza, Ita sentiva senza prestare ascolto, un 
discorso tenuto nella vicina stanza da un 
fratello e da un cugino di Tecla. Vedendo 
la malata a chiudere gli occhi, erano an- 
dati a fumare ‘alla finestra del salotto, e 
parlavano, in quel momento, colla massima. 
indifferenza, d’un antico compagno di pia- 
ceri, che non era più divertente, e che, 
per conseguenza, aveva perduto tutto il 
suo. prestigio. 
— Ebbene, domandava Gustavo Gerby 

a suo cugino, che hai tu dunque fatto del 
tuo conte italiano ? 

— -— Che ne hofatto? rispose, ridendo, il 
cugino; ma io non ne ho fatto nulla; è 
lui, lui ehe da solo sì è rotto il collo, 

a di sa dn l’aintasti; 
= Lutto l'opposto, ero io che ‘gli fi 

delle pretcha. pini 
— Tu 
-= Stupisci? Ma io era un Socrate în 

mezzo ai pazzi | i 
— Dei quali facevi parte, 

(Continua) 
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:. lomba -:Rosi, - Viola.- L 
:. Per-Lazzaroni —. Villa 

.. sopra le leggi universali, 

‘a leggi quant'è 

: leggi costituiscono l’ oggetto ‘della filosofia, 

colare quella parte di essa che chiamasi 

TADINO ITALIANO ! 1 MARTEDÌ | MAG 

‘proposto da persona diversa dagli interessati 

indicati nell'articolo precedente. 

‘In pendenza. del giudizio innanzi alla ; 

Corte d'appello conservano ‘ il diritto del 
voto tanto : gli «elettori. che érano iscritti 
nelle liste dell’anno precedentè quanto co- | 
loro che sono stati iscritti nelle liste defi- 
nitive dell’anno in corso’ per decisione con- | 
corde del Consiglio comunale e della Giunta 
provinciale amministrativa. 

‘Art. 53, — Il ricorso con i relativi do- | 
cumenti si dovrà a pena di decadenza, 

— depositare nella Cancelleria della Corte di 
appello fra cingue giorni dalla notificazione 
di esso. La causa sarà decisa sen24 che 
occorra ministero di procuratore 0 avvo- 

cato sulla relaz one fatta. in udienza pub- 

‘blica da un consigliere della Corte, sentite | 

le parti e.i loro difensori, se si presentino, * 

ed il pubblico ministero nelle sue orali 

. conclusioni. 
im PIT OE a dritte Ra, 

Il: processo della Banca, Romana 
t 

i ; ai È 
è Domani = come abbiamo annunziato — 

9 inizierà, innanzi, la Corte d’ Assiss ordi- 

- naria; la discussione del processo a carico di 

1. Bernardo Tanlongo: 
‘9. Cesare Lazzaroni. 

8. Gaetano Bellucci-Sessa. 
4 Antonio Monzilli. 
5. Lorenzo Zammarano. 
6. Giovanni Agazzi. 
7. Pietro Toccafondi. 

(7 fatti,:che formano la tela del processo, | 
sono troppo’ noti. perchè: giovi richiamaali ; | 

l diremo solamente ‘che l'imputazione loro { in un solo strato della grossezza di 10 centimo- 

ascritta è di peculato e: falso. 

‘ IV'cav. Montanari presiederà la Corte, e. i 

le ragioni dell’ accusa saranno. sostenute 

dal comm. Durante, > 

‘1 testimoni indotti dal Pubblico. Mini- 

stero e ‘dalla Difesa, sommano alla bella i 

cifra di trecento: 

La Difesa che conta ‘parecchie ‘celebrità: | 

‘del foro penale — è costituita nell’ ‘ordine: 

‘seguente : 
Per Tanlongo — gli avv. : Possina - Pa- 

Daneo - Gregorace. 

| “Turbiglio - Pa- 

scale - Catani. 

| metri otto embrici grandi, 

Per Bellucci-Sessa — Placido - Mirenghi. 

Fortunatamente i segnali furono avvertiti dal 

macchinista, che riuscì a fermare il treno a poca 

distanza dal vagone deviato, scongiurando in tal 

modo un disastro. 

Il treno diretto subi un ritardo di quasi 5 ore. 

Il Vanzétto venne arrestato immediatamente dii 

reali carabinieri, accorsi sul luogo. 

Lieeco — Scoperte archeologiche — Svt- 

tostante la. morena di S. Michele al ponte Az- 

zone Viscont» sull’ Adda, si vanno da qualche 

| tempo facendo importanti scoperta archeologiche. 

Giorni sono farono scoperti alla profondità di tre 
a forma di tegola 0 

disposti nella parte superiore sesto acuto, an- 

cora intatti e di apparente freschezza, i quali 

componevano una torba contenente alcuni denti” 

Prima di ciò vennero trovate le religuie di un 

enorme bagno od abbeveratoio di pietra, della 

luce di metri 2,70 per 0,79. Così pure furono rin- 

venuti tre scheletri d’ uomini giganti aventi al 

verinî erano prigionieri di. guerra. 

Farono trovate ancora tre palle di pietra di 

una discreta grossezza; più tre altre di ghisa, 

delle quali una del peso, di chil. 2,59 con incise 

| delle lettere grecho. 

Venezia -- Il varo del « GOVERNOLO » — 
: Scrivono da Venezia: 

. Oggi Lo maggio, nel. nostro arsenale si vara 

il Governolo. nave di terza classe, progettata dal- 

l ispettore del. genio navale conim. Ernesto Mar- 

tinez. 
.| La nave ha le seguenti principali dimensioni : 

Lunghezza fra le perpendicolari metri. 56,400 
' _— larghezza massima fuori fasciame, m. 10,280 
— immersione media, m. 4250 — dislocamento 

colla suddetta immersione, tonnellata 1255,818. 

Ii Governolo fa parte della classe di navi dette 

canuoniere; essa ha la fcarena fasciata di legno 

1 tri, edè foderata di raine. 
Îl suo armamento principale di artiglieria si 

. comporrà di 4 cannoni da 120 inm. A.in coperta ; 

*: di 4 da 57 mm, due sul cassero e due sul ca- 

! ‘stello; 2 da 27 mm. sul ponte di comando, e fi- 

‘ malmente di 2 mitragl ere sulla coperta. 

Gli alloggi sun0 sistemati sul ponte di corri. 
i doio e di coperta. i 

i IL’ acciaio di cui è composto lo. scafo proviene 

i\-dalle acciaierie di Terni e dalla Società Metal= 

ì durgica Italiana di Sestri Punéute, 
i L'apparato motore è composto da una motrice 

' «con due cilidri orizzuntali Cumpound, a biella di 

| Titorno, e con condensatore a superticie, della forza 

è di 1000 cavalli indicati a tirare natarale. 

L'apparato evaporature sì compone di tre. cal- 

du del tipo multi tubulari diretto, di acciaio 

Per. .Monzilli — Pierantoni - Girardi - | Martin Siemens: il diametro medio delle caldaie è 

Mazza - Morello,” ; i dim. 2,150 e la lunghezza di m. 5,025... La su 

‘Per Zaminarano — Muratori - Camérini. | perficie tutale di risvaldameuto di tre\caldaie è di 

' “Per Agazzi — Tutino. i 
Ser Toccafondi - Zappia + Bindi. 

1’ energia del 
8 d’ affidamento' che il dibattito. del' ‘pro- 

cesso, procederà spedito. per quanto sarà. 

consentito. dalla sua gravità ed importanza. 

RA no 

: Gonegliano — Disastro ferroviario 

scongiurato — Scrivono da Conegliano : 

Deinenica ‘sera, dopo le ore 9, era. annunziato 

‘T'arrivo: di un treno merci straordinario prove... 

Il treno giunse sbuffante; ma | 
niente da: Udine. giunse 

arrivando al pente San Martino presso la nostra 

“ Stazione, la guardià eccentrica di servizio, Marco 

manovrando anzitempo, gli chiuse il | 
i Vanzetto, , ma empo, E i 

binario prima ancora che un ult'mo vagone in 

coda del treno (carico di legnami) fosse: andato : 

interamente sul binario destinatogli. Dalle voci 

che corrono, si suppone chela cosa sia avvenuta 

così. : Rido prega 

‘Fatto sta che il vagone di legnami deviò in 

modo: da impedire il passaggio sul binario attivo 

sul quale  duveva percorrere il treno diretto di 

arrivo imminente. © — ; NEI hi 

. Fu allora che il ‘personale, allarmatissimo, mise 
‘in pratica tutti i segnali disponibili e immagina- 

bili per far fermare il treno. diretto che arriva 

‘ alla stazione di Conegliano alle ore 9 e 47. 

presidente, cav. Montanari, | 

i m.q. 286,25 con: una superficie di ‘graticola di 

‘circa 8-m di 
ll prepulsatore: è una elica di bronzo a due ale 

Î 

| 
i 

| 105. 
| . Il peso totale  dell’apparato motire pront). a 

funzionare è di circa ‘tonnellate 155. Esso è stato 

costruito dalla ditta C. el. ‘Pattison di Napul, 

| La nave contiene depositi per 200 ‘tonnellate di 

| carbone; ei depositi di viveri sono capaci per 

i una navigazione continua di 69 giorni con uno 

j stato maggiore di 10 ufficiali, e un equipaggio di 

‘127 uve. 

vapore ed è illuminato ‘a luce ‘elettrica, 

La sua alberatura è del tipo del ‘rigantino a 

| palo con una superficie velica di m.:q. 762. 

i * Pra le sue imbarcazioni è comprisa una lancia 

a ‘vapore insommergibile. 
Nel momento del varo 

cca 700 tonnellate, 
Le operazioni del varo saranno dirette dal di 

retture dello costruzioni navali ing. Vitale coa- 

| diuvato dagli ingegneri navali Lesti, Garb ni, Me- 

| loncini e Suave, ed eseguiti privavamente selza 

: alcun apparato. fi.) 

la nave ha un paso di 

i Vicenza -—— Festa della Gicventù catto- 

i ica — Il Circolo S. Giuseppe e Gastanu della 

Gioventà cattolica di Vicenza jsri celebrò splet- 

didamente il venticinquesimo anno della sua Vita 

‘0 la ‘benedizione della sua ricca bandiera, la quale 

collo un cerchio di ferro con doppia catena pen= , 

‘dente e con armi al fianco; evidentemente î po- . 

alla mattina fa benedetta da quell’ illustrissimo 

Mons. Vescovo che dipoi tenne una ispirata al- 

locuzione edi assistà alla Massa solenne. Ciò tutto 

in Santa Corona, La sera poi si diele nel teatro 

Olimpico un applauditissimo trattenimento lette 

rario e musicale pur onorato dall’ Eccellentissimo 

Mons. Vescuvo nel quale le composizioni post che 

erano frutto saporitissimo degli Studi dei Soc]. 

Il Presidente del Circolo Barone Bartolomeo Scola 

vi fece un eloquente discorso. : 

A tutto intervennero, cordialissimamento accolti 

ed ospitati, i rappresentanti del Oonsiglio Sups- 

riore della Gioventù cattolica del Circolo È 

none di Verona colla bandiera e colle bandiere 
altresì i rappresentanti della Società operaja cat- 

tolica di Vicenza e della federazione operaja Vi 

centina e del Circolo S. Clemente di Valdagno. 

Il Pitiecor è un energico sedativo della 

tosse. 

ESTFHIRO 
Austria-Ungheria — La Camera 

dei Magnati e il matrimonio civile — Scrivono 

da Vienna: 
I liberati sono in giublo perchè la commissiune 

della Camera alta incaricata di esaminare il progetto 

sul matrimonio civile obbligatorio ha approvato 

il progetto steseo. Eppure essi non possono niente 

affatto cantare vittoria. Prima di tutto mancavano 

parecchi membri; inoltre il {barone Ruduyansky, 

il relatore. ordinario - delle  Commiss'oni, essendo 

i. contrario al progetto del matrimonio civile, non 

a passo variabile. Il suo numero di giri ‘è di- 

; 

| il.Governolo è dotato di argano e-timon» a° 

È 

volle tangere il suo sol:to ufficio, ta!chè fu meces- 

sario sostituirgli altra persona nel prosidente del 

tribunale Czorda. Quattro ministri erano presenti 

alla seduta cioè: il Wskerle, 1’ Hieroo my, il Tisza 

: ed il Szilagyi, Purtroppo alenni dei magnati, per 

non far nascere un conflitto fra le due camere la 

bassa 6 l'alta votarono pel progetto, benchè di- 

chiarassero desso fosse contrario alle loro perso- 

nali opinioni ; la resistenza peraltro nei vari ma- 

guati cattolici fu ferma e dignitosa. 

La discussione venna aperta dal Radnyanszky, 

il quale per beu mezz’ ora con un bellissimo di- 

scorso combattè validamente ed energicamente il 

prcgetto. 
Notevolissimi furono puro i discorsi 

ssovo Samassa, del Cardinale Schlauch, 

scovo Steinor, dei conti Moris Esterhazy, 

nando Zichy e di altri. 

Ad ogni modo i liberali, ripeto, non possono 

ancor cantar vittoria, giacchè la discussione ge 

nerale non abbe ancur Juozo alla Camera alta; 

che, a quanto sembra, venne indetta pel giorno 

7 maggio. 

del ve: 
del ve» 
Ferdi- 

pa SOR 

GURRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Codroipo, 29 aprile 1894. 

Com'era bello a vedere, quest’ oggi, l’ ac- 

correre di affollatissimo popolo nella nostra 

Chiesa Arcipretale, per assistere alla prima 

Messa di D. Giacomo Zamparo ! Pioveva e 

molto; e nondimeno due fitissime fila di 

fedeli, avidi di rimirare il novello Sacer- 

dote, lo accompagnarono dalla Casa Cano- 

nica alla Chiesa, che in poco d’ora rigur- 

gitava di popolo. All’ entrare del fortunato 

Levita, circondato da numeroso clero ; al 

armonie dell'organo si unirono le voci 

degli allievi della nostra Schola cantorum, 

che intonarono un brillantissimo Tu es Sa- 

cerdos. Indossati quindi i sacri indumenti, 
si diò principio alia S. Messa; la quale, al 

chiaror delle faci, al brillare degli ori, alla 

dolcezza dei suoni e del ‘canto; fu davvero 

commoventissima non so.o per i parenti 

del novello Sacerdote, che vi assistevano 

in coro, ma per tutti i fedeli presenti. 

Dopo l’ Evangelio, il Reverendissimo no- 

stro ‘Arciprete parlò dal pergamo, ri 

chiamando l’attenzione degli uditori sul- 

l'eccellenza del Sacerdozio cattolico, 6d ab- 

battendo valorosamente le calunnie degli 

oppositori. Nel dopo mezzodì, verso le 16, 

sempre tra un lieto scampanio si uscì per 

eee” 

er 
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23 Appendio del CIMMADPO IMALIANO — 

GIOVANNI DANDOZO 

ri iper 
Tasto di Piga del Liceo ‘ti Udine 

Esame ‘critico 

NEI 

dell'antica filosofia a fronte. 
della positivista 

dice 1’ Autore, è 
risultati ultimi, 

a. cui ‘giunsero: le 
indagini, e 

-Esten<irno 

« Ml isaperé filosofico, . 

quello che veste sopra, 1 

particolari scienze nelle loro 

‘ tenta di ricondurre queste leggi ad un prin- | 

cipio unico, sintesi suprema del pensiero © _ 

dell’ essere. Le scienze particolari aspirano 

tè più possibile universali e 
raccoleano 'e spieshino in- ‘comprensive, che 
numero «di. fatti; queste sieme il maggior 

scienlia scientiarum. » pag. 6. 
‘La filosofia moderna ‘invece, 0 in parti- 

Psicologica, «riconduce i fenomeni alle loro 
cause più prossime, ‘alle ‘leggi più imme- 

diate, ein. ciò differisce dall'antica. » ivi. 

Il che equivale a dire che si restringe a 

leggi particolari e limitate, a una scienza 

Aa ; sa ; n 

‘| diate e perciò limitate. Una scienza “così 

i
t
i
 
i
 

, che è una vera miseria. Siamo: d’ accordo 

‘ ‘coll’ Autore che il sapere filosofico abbia 

; ad essere quale sopra l’ha descritto, cioè 

che in ciò consista la sua individualità nel 

servirsi delle ragioni del siogolo per inve- 

stigare le ragioni del tutto, ma sempre,-in 

ogni tempo, € che tale sia stato l'antico; 

‘ama non sappiamo com’ egli di poi si adatti 

di ristringersi a ricondurre i fenomeni alle 

cause più prossime, alle leggi più imme- 

 gretta 6 meschina lascerà delle lacune, col- 

locherà la rostra intelligenza con somma 

nostra pena di fropte a. infinite incognite 

\ importantiss:me a conoscersi, comé avremo 

occasione di osservare almeno per alcune, 

e fa paura a noi, i quali diamo intero va- 

lore alla sapiente sentenza di Bacone da 

i Verulamio, che cidòè « una scienza scarsa 

conduce alla empietà, mentre la vasta e 

' profonda mona alla religione. » 

Ma'non temete pel nostro Autore: egli 

‘ha in pronto un.talismano per far crescere 

ed ingrandire la filosofia anche sopra l'an- 

tica: uditelo « Le antiche parti della filo- 

sofia s'accrebbero e si rinnovarono, inte- 

grandosi nel’ ambiente stesso della fisica, 

spaziando iu più larghi orizzonti e rina- 

mentale » p. 7. — Davvero che quelle leggi 

universali.dell’antica si completeranno colle 

‘ristrette della ‘novissima, Sarebbe come dire 

che il più si completa col meno che vi è 

scendo quasi per virtù del metodo speri-. 

compreso, per es, il dieci col due che è in 

ARLAL 

quello già supposto. Non solo la metafisita, 

ma la Logica istessa e l’ Etica riceveranno 

i loro principii dalla fisica: quasi questa 

fosse il supremo principio di tutte, e som- 

ministrasse loro il lume dei primi veri? 

Ciò è semplicemente assurdo, Così non sem- 

bra averla sempre pensata |’ Autore perchè 

se ti ricorda, 0 lettor mio, avea. pocansi 

scritto che non la moderna, ma l'antica 

filosofia è quella che riconduce le leggi ad 

un principio unico sintesi del pensiero e 
dell'essere. 

E poi ameno, se non fosse estrema- 

mente fastidioso il vedere i positivisti 

FO 1884 

{ 

S. Ze- | 

vantare continuamente il metodo sperimen- 

tale, quasi che non l'abbiano usato sempre 

tutti 1 filosofi e specialmente i Peripateci 

e gli Scolastici, e mentre è impossibile .ed 

ai filosofi e ai non filosofi ragionare senza 
partirsi dall’osservazione dei fatti del mondo 
esteriore e visibile, o da quelli interiori 

dell'anima, che ci rivela la coscienza. Che 
se fu da alcuno abusato dalla dialettica, 
ciò non successe sempre e non fu vizio di 

tutti, ma di ingegni ordinarii e perciò stesso 

non calcolasi. Ma di vero che il vantaggio 

dei positivisti sta nel restringere questo 

modo alla sola osservazione dei nervi e di 

qualche scoperta moderna 0 poco cosa più, 

e nel mancar poi molto. di dialettica, 0 

ragionamento | 
(Continua). 

se
a 

i Vesperi, benissimo eseguiti da quei va- 
lenti giovinotti, ed accompagnati da quel- 
l’ egregio giovane che è il Sac. D. Angelo 
Colautti. 

Fu davvero una festa geniale; tutto andò 

bene oltre l’ aspettazione; nessun incidente 
spiacevole occorse durante la giornata ; 

della quale rimarrà incancellabile la me- 
moria nella mente del popolo. 

Tn cittadino. 

Cose di casa e varietà 

Si desidera un po’ di luce 
Oggi un nostro ' garzoncino si presentò 

come al solito dalla ditta Malignani per 
ritirare il bollettino metereologico che ci 
venne fornito fin quà, come agli altri gior - 
nali cittadini. 

Gli fu risposto che per il Cittadino il 
bollettino non era stato scritto, . 

Rimandammo allora un fattorino, al quale 
si disse che per ordine del signor Malignani 
al giornale il Cittadino non sarebbe stato 
più trasmesso detto bollettino. 

Abbiamo sempre pensato che il sig. Ma- 
lignani ce lo avesse fin qua spedito nello 
interesse del pubblico e non per favorire 
noi; ma che dobbiamo pensare oggi dopo 
il gran rifiuto?... 

Per avere un po’ di luce, in proposito, 
non elettrica, mandammo un nostro red- 
datore allo stabilimento ; nella assenza del 
signor Malignani, un agente gli dichiarò che 
al Cittadino Italiano 1 bollettino metereo- 
logico è stato sospeso per ordine del comm. 
Marco Volpe!!! — Ora abbisogniamo an- 
cora più di luce. — 

Che sieno state sospese le osservazioni 
meteorologiche ai lettori del Cittadino I- 

taliano perchè la tipografia del Patronato 
non rifiutò al signor I. Driussi la stampa 
di una lettera circolare quando, come un 
cliente qualunque, si presentò a richie- 
derla ?... 

Nessuno ci accuserà di indiscreti se chie- 
diamo pubblicamente un po’ .di .luce sul- 
l’ argomento. 

Pubblichiamo lo stesso il bollettino, grati 
ad un nostro collega che gentilmente ce lo 
favorisce. 

Bollettino Meteorologico 
- DIL GIORNO 1 MAGGIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant 12. 
Min. Ap. notte 11.4 
Barometro 755.5 
Stato atmosterico Piovoso 
Vano 
Prossione crescente 

.X&xi Piovoso 
Temperatura: Massima 17.8 Minima 12. 
Modia 145 Acqua cadwia m. 4 
Altri fenomeni: 

Termometro 

Bollettino astronomico 
Sole Lana 

Leva ore Europa Centr. 447 Leva ore 8. p. 
Passa al meridiano » 123,42 ‘lramonta 2,20 a. 
Tramonta — di: 2 Età giorni 26 

Fonumoni: 1 

Per onorare la memor a del defunto 
F'eder cis grande benefattore del- 
l'Istituto ‘omal ni. 

Riceviamo dall’ On. Avv. Giuseppe dott. . 
Girardini, e ben volentieri pubblichiamo. 

Ejregi Signori, 

Vi sono grato della gentilissima lettera 
onde mi chiamate a concorrere in un tri- 
buto d'onore alla memoria di Giuseppe 
E dericis. ; 

ci illuminata carità con cui Federicis 
scelse l'istituto degli orfani di Monsignor 
Tomadini per versarvi il suo patrimonio, 
il tacito godimento di quell’anima che, ad-. 
densando le richezze; st nutri lungamente: | 
nel pensiero del beneficio che doveva le- 

gare ; toccarono profondamente, come quello: 
dei nostri concittadini ìl mio cuore, fin 
da quando la città accolse ospite la salma | 
del Donatore. 

Perpetuare nel marmo il suo nome è un 
dovere che } animo mio adempie volentieri © 

seguendovi nella iniziativa. 
Con tutta osservanza 

Dewvotissimo 
Avv. GiusEPPE GIRARDINI 

Udine, 1 maggio 1894, 
Ai Signori: 
Caratti avv. Umberto — F. Minisini — Ml 

P. Cancianini — F. L. Sandri — E. Pletti. 
G. E. Seitz — P. Dorta — | _. L. Grassi —. 

L. Costantini, 

Atti della Giunta Provinciale Am: 

ministrativa 

Seduta del 21 aprile 1894 

miss delle decis'oni riguardanti la cane ceilazione di inscritti dalla lista elettora'e 
amm n'strativadi diversi Comuni, respine 
gend» insieme due ricorsi sull’istessja ma” 
teria. 
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ispose par l’ emissione di mandato d’uf- 

Pe a carico del Comune di 

Tiestizza pel pagamento delle competenza 

alla commissione per visita al'e acque po- 

tabili. > DI 
Ordinò una varifica sui disordini ammi- 

pistrativi del 1888 al 1893 della Congrega- 

zione di Oarità di Pasian S:hiavonesco e 

la compilazione del conto d'ogni anno. 

Diede parere favorevole alla costituzione 

d'ufficio del Consorzio veterinario tra i Co- 

muni di Paluzza Arta, Sutrio, Paularo, 

Treppo Carnico, Cercivento, Ligosullo e 

Zuglio. 
Approvò il preventivo 1894 delle Con- 

gregazioni di Cari‘à di Osoppo, di Ligo- 

sullo, Pravisdomini, Rivignano, Porcia, @ 

dell’opera pia Alessio di Udine. 

Approvò il consuntivo 1893 della SA 

gregaz one SL RO di S. Martino e 189 

Ì lia di Montenars. 

TRO, consuntivo 1892 e 93 della Con- 

gregazione Ei pagr e dell’opera pia 

io di ine. È 

pre) la deliberazione della Uongre- 

gazione di Carità di Cordovado sopra lau- 

torizzazione a stare in giudizio contro un 

0. 
o la deliberazione della Congre- 

gazione di Carità di Cividale sulla vendita 

dei beni mobili del legato de Lepre. 

Approvò la deliberazione della Congre- 

gazione di Carità di Cividale riguardante 

il prelevamento di lire 452 dal legato Rizzi. 

Approvò la deliberazione dell’ Ospitale di 

Palmanova sulla transazione Lazzaroni per 

spese di spedalità. 
Respinse un ricorso contro la tassa fa- 

miglia di Pravisdomini. i ii 

Approvò la deliberazione del Comune di 

Udine riguardante la pensione al maestro 

Ghirotti Luigi. 
: 

Approvò 5 deliberazione del Comune di 

Paluzza con cui viene prorogato ad una 

ditta il pagamento di lire 327 90. : 

Approvò la deliberazione del Comune di 

Gemona sopra un’ alienazione di fondo co- 

ale. 
; 

gn. la deliberazione del Votsune di 

Spilimbergo e la contrattazione de 

1 lire 1 , ; 

nude la deliberazione del Comune di 

Rive d’Areano che .stabilisco i titoli di A 

dita da alienarsi per pagare i lavori della 

da principale Interna. 
: 

ptc ta deliberaziono del Comune di 

Ligosullo concernente |’ elimina di residuo 

tuvo dovuto da un privato. 

x Approvò la deliberazione del Comune di 

‘Trasaghis che si. riferisce alla transazione 

tra la frazione di Avasinis ed Arban Giam- 

pietro in puuto diritto di passaggio. 

Approvò le due deliberazioni del Comune 

di Resia riguardanti concessioni di piante. 

Conferenza Fradeletto 

eguito al desiderio ripetutamente 

adpreso da parecchi suoi amici, il Prof. 

Antonio Fradeletto ritornerà ad Udine do- 

odomani (giovedì 3 maggio), per parlare 

LA posiro Sociale alle ore 83,4 pom. sul 

tema « Una malattia morale ». 

Figlio discolo 

‘useppe @ Faleschini Lucia di 

Fabbro Ci motivi, essendo stati mal- 
ì ai di casa dal figlio Giuseppe 

adre trovato per istrada il bri- 

‘arabinieri Carnovaghi. Nico.ò 
Giovanni, 

+ Leì è indegno di portare 

pas Lang Li brigadiere, aiutato dall’ ap- 
quella ì Giulio dopo una colluta- 

ato Canari LagE ALARE 

ita riuscì ad arrestare il fucoso giovinotto, 

Oggi alle ore 5 antim. munito dei con- 

forti della Religione © rassegnatissimo mo- 

riva in Codroipo il 

M. R. D. ANDREA LEVIS 

a età d'anni 86 compiti. 
nella tard quie per la sua anima. 

Preghiamo re 

colpito da insulto apo- 

dopu poche ore, il sig. 

plettico, è morto, dopo P Rigi 
Luigi prucher 

jci lle R. Poste. 
i ufficio del i 3 

ino zelante e coscienz'0so, buono 

coi subalterni, di sapea meritamente 

cattivarsi |’ affetto, © la snap î SA 

ipii religiosi, tuto amore Ù i 

uri net non potrà a 

meno di destare il compianto di quelli che 

lo conobbero. i : 
AI egregia famiglia Prucher, si cruda. 

mente provata dalla sventura, le nostre 

sincere condoglianze. 

La notte scorsa, 

ssa WRURTE 

soi dopo lunga e pencsa malattia s0p- 

CE ia cristiana rassegnazione alle ore 

1 antim. munito dei conforti religiosi mancò 

ai vivì 

GIOV. BAITT. PIASENZOTTI 

; d' anni 77. 

La moglie addoloratissima. (assieme ai 

congiunti) ne da il triste annunzio pregando 

di tessera dispsusata da visita di condo 

gtianza. 

Udine, 1 maggio 1894. 

1 funebri avranno luogo domani due corr. 

maggio alle ore 9 ant. nella Chiesa Metro- 

potitana partendo dalla casa ln Via Daniele 

Manio al N. 5 

Comunicato 

Udine, 1 maggio 1894. 

Ho sottoscritto, unico proprietario dell’an- 

tica ditta 
« ANDREA TOMADIMI 

con negozio in Mercatonuovo, dasiderando 

ritirarmi dal commercio, ho stabilito di li- 

quidare tutto il mio daposito, il quale com- 

prende un completo assoriimanto di generi 

di manifatture a prezzi ridottissimi, percui 

credo dirigerle la presente sperando di es- 

sere favorito di una visita ed acquisti 

Resta anche incaricato il mio procuratore, 

sigoor Giuliano Del Mestre, per la deffi- 

nizione di qualunque pindenza. 

Con stima 
Giuseppe Tomadini. 

ua pp ——r————_n 
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ScHiavi prof. cav. Lorenzo. — Tor: 

quato Tasso Dramma. — Torino - 

‘l'ip Balesiana - 1894, 

E’ un lavoro scritto pel terzo centenario 

della morte del cantore della Gerusalemme 

liberata e dedicato a S. E. il cardinale Lu- 

cido Maria Parocchi. e 

Il componimento dal principio alla fine 

è condotto, con tutte le regole . dell’ arte 

drammatica © fa egregiamente risaltare il 

carattere dell’ infelice l'asso colle stesse sue 

arole e naturali sono pure i caratteri de- 

gli altri interlocutori. — 

L’ azione va sucessivamente svolgendosi 

nel palazzo ducale di Mantova, nell’ ospi= 

tale di Sant'Anna in Ferrara, in casa (Jat- 

taneo a Roma, in una boscaglia di Terra 

di Lavoro e nel convento di Sant Onofrio 

in Roma. 
Commovente e dignitoso è il dia'ogo fra 

il sommo posta epico ed il Generale e priora 

dei Geronimiti, nel qu:1» il Tasso dopo es. 

sersi professato sincero credente, manifesta 

il senso all gorico del suo poema. 

Baona la lingua e lo stile, ora famigliare 

ed ora sublime secondo i personaggi © le 

varie scene. 

Auguriamo che altri lavori del prof, 

Schiavi, cenonico di Capodistrie, abbiano 

ad accrescere la collana delle letture dram- 

matiche edite dalla tipografi; Salesiana di 

Torino. 
i 

si DIARIO SACRO 

Mercoledì 2 maggio — s. Anastasio. 

Governo e Parlamento 

CAMESHA DEI DEPUTATI! 

Seduta del 80 —{Pres. Biancheri, 

La seduta comincia alle 2.20. 
Il Presidente comunica che il Senato ha 

approvato con modificazioni il disegno di 

legge relativo alle adulterazioni e contraf- 

fazioni del burro. Propone che sia rimesso 
alla stessa Commissione che già lo esaminò. 

Così è stabilito. 
Annunzia poi la morte del deputato Lu- 

ciani, e ne ricorda le virtù di patriottismo 

con uno splendido, appia uditissimo discorso. 
Socci, Ruggieri e Crispi si associano alle 

parole di compianto e di elogio pronunziate 
dal presidente. 
_Il Presidente annunzia che l’ ordine del 

giorho reca lo svolgimento di una proposta 
di legge del deputato di Sant’ Onotrio sullo 
scrutinio di lista per provincie. 

Lazzaro crede non opportuno il momento 

per discutere una questione di così grave 
importanza, e prega l’onor. Di Sant'Onofrio 
di rimandarne lo svolgimento a quando 
abbia riferito la Commissione che già esa- 
mina i due disegni di leggi che hanno 
tratto allo stesso argomenta. 

Martini Ferdinando parla contro la s0- 
spensiva proposta dell’ onor. Lazzaro. 

Lazzaro insiste nella sospensiva. 
Tittoni si unisce all’ onor. Martini: nel 

combattere la sospensiva. È 
Di Sant'Onofrio crede di avere, nelle di- 

sposizioni del regolamento, diritto di svol- 

gere o di ritirare il suo disegno di legge, 

epperciò cedendo alla preghiera dell’ onor, 

Lazzaro, dichiara per ora di ritirarlo. 

Crispi risponde ad una interrogazione del- 

l'on. Chindamo, il quale parlando dei com- 

missari spediti dalle prefetture ai vari Co- 

muni d’Italia per 

a quale legge si spediscono tali commissari ; 

chiede quali mansioni autorizzino i prefetti | 

a gravare la spesa sui bilanci dei Comuni, 

Crispi dice che quando le Giunte comunali 

non adempiono al loro dovere per ciò che 

la revisione. delle . liste ; 

politiche ed amministrative, chiede in base ; 

si riferisce alla composizione delle liste, il 

prefetto ha diritto di sostituirsi alle Giunt 

medesime. 
Chindamo non disconosce le ragioni del 

presidente del Consiglio, ma dice che i 

commissari furono spediti anche in comuni 

che avevano provveduto al loro dovere. 

A un certo punto del suo discorso Chin- 

damo dice: — Siamo alla vigilia delle ele- 

zioni generali ; bisogna provvedere ; bisogna 

sbrigarsi per le liste... 

Crispi lo interrompe dicendo vibrata- 

mente: — Lo dite voi che siamo alla vi- 

gilia delle elezioni. Le volete voi, forse ? 

Che vi minaccia ? 

Il presidente dà lettura delle seguenti 

conclusiosi della giunta delle elezioni. La 

giunta propone di convalidare l’ elezione 

del dott. Francesco Cimbani a deputato del 

Collegio di Bronte. 
Prinetti parla contro le conclusioni della 

Giunta. 
Gianoglio, relatore, difende le conclusioni 

della Giunta e rileva come logicamente 

siano fondato le argomentazioni che portano 

alla convalidazione della elezione dell’ on. 

Cimbani. 
Voci. — Ai voti! 

Il Presidente mette a partito le conclu- 

sioni della Giunta, che sono approvate. 

Il Presidente comunica il risu'tato delle 

votazioni a scrutinio segreto. Sono appro- 

vati. 

ULTIME NOTIZIE 

| primi spezzati d’argento che ritornano 

dalla Franc'a 

L'altra sera giunsero da Torìno in due 

vagoni, spediti dal governo francese, in base 

all'ultima convenzione approvata dalle Ca- 

mere dei due paesi, i primi spezzati ita- 

liani che rimpatriano. Gli spezzati inviati 

sommano a due milioni e seicentocinquan- 

tamila. I vagoni contenenti questo primo 

invio proseguirono subito per Roma scor- 

tati dalla pubblica sicurezza. 

Nomine Pontificie 

Con biglietti della Segreteria di Stato, il 

Santo Padre si è degnato annoverare fra i 

Consultori della Sagra Congregazione di 

Propaganda, Mons. Basiliu Pompili, ed il 

R.mo Padre Abate D., Domenico Serafini, 

Procuratore Generale dei Benedettini della 

Primitiva Osservanza. 

Il processo De-Felice 

Palermo 30 — Processo De-Felice e coim- 

putati. Oggi è. terminata l'audizione dei 

testi a carico, Deliberasi di udire a domi- 

cilio le deposizioni di parecchi testi a ca- 

rico e a discarico che vi trovano impossi- 

bilitati di recarsi a Palermo. Si leggono le 

deposizioni dei tre testi a discarico per 
Benzi fatte dinanzi al giudice istruttore 

militare di Bologna. Indi si leva l’ udienza. 

Esplosione di una bomba 

Telegrafano da Ancona 30 : 

Alle ore dieci di iersera esplodeva una 

bomba al principio del vicolo strettissimo 

che è davanti la caserma delle guardie di 

questura, in prossimità alla piazza del Mu- 

nicipio. L’ esplosione fu violentissima, Es- 

sendo il luogo deserto, causa la dirotta 

pioggia, non ci fu alcuna disgrazia. Molto 

spavento nelle abitazioni circostanti e nel 

Seminario arcivescovile vovrastante il vicolo. 

Si arrrestarono come sospetti dell’ atten- 

tato sei anarchici. 

| muratori sc'operanti 

‘Telegrafano da Vienna 30: 
I muratori hanno comincidto lo sciopero 

oggi; chiedono la diminuzione di un'ora 

nella durata del lavoro, e l’ abolizione dei 

prezzi di tarifia. Il numero totale dei mu- 
ratori di Vienna è di circa 30,000. 

A sera vi furono parecchi capanelli. Nac- 
quero conflitti colla polizia. Ci furono sas- 
sate da parte degli scioperanti; revolve- 
rate dall altra parte ; feriti nei due campi, 

Un sasso contro un treno 

Telegrafano da Milano 30: 
Stamane contro il treno diretto Venezia» 

Milano vicino a Treviglio, fu con violenza 
lanciato un sasso che ha rotto il vetro di 
una vettura di seconda classe ed ha colpito 
alla testa l'ingegnere Leopoldo Cesari di 
Trieste, producendogli una ferita lecero» 
contusa lunga cinque centimetri. 

Finora l’autore è ignoto. 

TELEGRAMMI 
Costantinopoli 80 — Si ha da Scutari 

i che dietro ordine della Porta il governatore 
generale è partito da Tusi per la frontiera 
montenegrina onde abboccarsi coi commis» 
sari del governo di Cettigne, 

Per Tusi sono pure partite le truppe, la 
gendarmeria e la cavalleria, 

Madrid 30 — Nelle elezioni senatoriali 
supplettive tutti i ministeriali furono eletti, 

Nelle elezioni legislative supplettive tutti i 
€| ministeriali furono pure eletti, eccetto che 

nella circoscrizione di Lacamza, ove fu eletto 
Silvela, capo dei giovani conservatori. 

“ SE 

Notizie di Borsa 

1 Maggio 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 87.25 a L. 87 40 

id. id. 1 lugl. 1894 » 8508 » 85.23 
id, austr. in carta da F.9845 » 93.70 
IR .»  inarg. » 98.25 » 9850 

Fiorini effettivi da L. 226 — » 226.50 
Bancanote austriache » 226 — » 22650 
Marchi germanici » 188— » 188.50 
Marenghi » 22.86 <« 22.40 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
2,— — resto 05 € 6,85 * diretto GI 
450 omnibus 9.19 5.15 omnibus 10.18 
7.03* misto 16,14 10,35 id. 15 24 
1125 diretto . 14.15 14,90 direito 16.6 
18.2) omuibus 182) 1° 81* mito 2140 
17,50 id, 22 45 18.15 id, 28.0 
2.18 diretto 28.05 222) omattu< 2.5 

* Fer. a Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, 
9.30 omnibus 

* Part. da Pordenone 

DA SPILLME, A CASARSA 
1.55 O 10.15 omnib EL 

14 45 misto 15.85 13.0 misto sE È 
19.55 omuibus 20,— 17.5 omnibus 18,35 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
555 omnibus 9.— 8.3) amnib 
RE diretto 935 9,89 Atretta Ki 

4 amnibus 13.44 14 39 omnibus 1%.08 
17.06 dirett» 1909 13 55 \d. 19 40 
17.85 nibue 20,50 183” d ratto 20.05 

DA UDINE A TRIESTE DA #+RIXSTE A UDINE 

2.55 misto 7.29 2% omnibus 11.07 
8.04 omnibus. 11.41 10 id. 12.05 
18.42 misto 19.37 16.:5 misto 19,55 
17.80 omnibus 24.47 201 o u”ibus 1,30 

DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UBINE 

7,57 omnibus 9.57 6.52 misto 9.07 
1314 misto 15.14 13.22 omnibus 15.37 
17,26 emuibus 39 36 17.14 misto 19.87 

DA UDINE A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.10 misto 6.4] 7.50 omnibus 7.38 
9.12 id. 941 45 misto 10.26 
NEI id 12 61 12.29 id. sa 

. omnibus. 16 15 16.49 omnibus 1 
19.44 id. 20.12 20.8) id HA 

Tramvia a vapore 
DA UDINE A S. DANTFLE 

8—- Ferrov. 

Udine-San Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE 

9.42 650 Ferror. 
1° 20 td 18.08 1110 S Dan, SE 
1145 id. 16.83 18"0  Ferrov. 15,8) 
17.30 rd 19.12 13.19 S-Dn —., 

Tinineoidenze 

Da Portogruaro per Venazia alla 
Da Venezia arrivo alle ore 18.16. VERA 

enne] 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AVVISO 

Accordatore 6 riparatore di Pianoforti 
ll sottoscritto, allievo del defunto Antonio 

Novello, raccomandasi quale snccassore s 
garantendo buonissima esecuzione e modi- 
cità di prezzi. 

Umilissimo 
VITTORIO SABOT 

Manzano. 

Nuova Agenzia Autorizzata 
IN 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE 

N.1- Via Dantele Manin - N_1 

I sottoindicati, ben conosciuti sia in città 
che in provincia, hanno testè aperto una 
Agenzia e studio di affari in ogni ramo di 
Commercio. 

Si assumono pur anco le vendite ed ac- 
qu.ti di grandi partite formentoni (grano- 
tu co) frumento ed altri cereali d'ogni 
genere; avendo sempre in pronto acquirenti 
sia in provinc:a che fuori. — E sì assu- 
mono inoltre mutui e compro-vendita sta- 
bili e tenute; cessioni di negozi e quan- 
t'altro occorrerà alla spettabile clientela, 

Non dubitano, stante la serietà del modo 
con cui intendono trattare gli interessi di. 
tutti coloro che li onoreranno di ordini 
vedersi favoriti da numerosa Clientela, as- 

| s°curando sempre prontezza nella esecuzione 
di ogni commissione affidata. 

| Buri e Leonarduzzi. 
(ORA TRE ATNOZEI RE IAA ERE MSI 

PER TOSSI E CATARRI 
| USATE CON SICURTÀ 

‘la Lichenina al catrame Valente 
DI. GRADITO SAPORE QUANTO DA ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DxPosiTto UNICO PRESSO 

L. Valente -Isernia 

Depositi e vendite in UDINE presso le 
farmacie Alessi e Bosero. 

nea 

Statue e Crocifissi in plastioa Ri, 
Alla Libreria Patronato, via delle Po 

sta 16 Udine si trova un copioso assortie 
mento di STATUE e CROCIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- 
mente eseguiti. I prezzi sono di tutta 
convenienza 

n sinti 

Acqua di Cilli Rohitsch 
(Vedi avviso IV pagina). 

Eb. Laura aio mi i iii 

Ver pulire i metalli 
(Vedi avviso in IV* pagina). 
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liano via della Posta 16, Udine. 
Ai. AB da 

FRICUI "per l'italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi del Cittadino Ita 

INSERZIONI | 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

DR 

Di / RA Je w - 

G. HERMANN - MILANO Ciara dpostata) 
’ ; : si quta ? Mescolata a metà con Acqua pura viene 

Serve per 5 sos eo Quisntaio si GSC oi S mo!to raccomandata l’Acqua Colunia Orientale 

Toeleti: squisito profumo, buono per Pagtialetto, asd Serve per come Lozione per la Testa, togliendo la forfora 

capa zioso, per l'Acqua da lavarsi e per îl Bagno la Testa ai capelli e r rinforzandole radici degli stessi, 

Ora viene preferita ì° Acqua Colonia Orien- rilasciando un delicato profumo per tutto il 

tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle giorno. 

ifrici i ic Tra Pea Per le Essenze eteriche che contiene, viene 

oo pe qualità paleginizhe Konica, le gengive ed adoperata 1” Acqua Colonia Orientale per cum» 

impedisce la carie dei denti, mantenendeli x I battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come 

bianchi e sani, e profuimando nello stesso tempo Dolori pure sì può consigliare, quande si soffre dolori 

anche l’ alito. di reuma o di gotta, di strofinare bene con 

le € [SPESO { Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. 

; sim Hi nigi Ao DO Per preservarsi di qualunque malattia in- 

Profumo si sprazza dell Acqua Colonia Orientale conun | pregorvativo fettiva conviene sciaquare bene la bocca con 

da Camere. VaPoizzatore girendo 1arecchie volte nella | Gi Malattie 112 cucchiaio da caflè di Acqua Colonia Orien- 

stanza che si vuole profumare. tale e 8 cucchiai di Acqua pura. 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italie da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.— 10 

Quardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

- | PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata li recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 
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Vendesi a Udine in tutte le tucne Profumerie, Chinceglitrie, Drcglerie farmacie, cer. e a Milano da G. HERMANN, via Mont 

Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. 

RIPORTI 35 #5) (ACFISISIEE N) 

di 
#3. Mes 

Non guastare i fornimenti di Chiesa 
LAVORI IN METALLI IN GENERE 

; Non più acidi, polveri, pomate ece. da tante prove ed 
if esperimenti fatti fui riuscito atrovare il nuovo e premiato 
ii Rganno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- 

ij gentature, dorature, rame, posaterie ecc. ridonando il loro 
il stato primitivo, rimettendo a nuovo con facilità le bru- 

si niture di qualunque oggetto senza alterare il loro stato 
ii naturale e con facilità ogni persona potrà user!o. 

Si vende in bottiglie esclusivamente presso l’unica e 
| premiata fabbrica di arredi sacri e lavori in metallo di 

‘5 Domenico Bertaccini in Mercatovecchio, dove trovasi il 
i deposito di qualunque genere di speciale importanza. 

al 

massimo buon prezzo 

i S.S, Sacramenti della confessio 

gol 

opertina e con busta, la ‘copia Cent. iS. 

“e 

Via Cru 
rag, 216, | | 

magine ‘colorata sulla copertina e con bust 

Gent. 12. 

Id. legatura in tutta tela, «n tixolo oro sul dorso 
npressione a sscco, la copia C nt. 25. 

A 

ella Posta, 16, Ud +, 

Giardino di devozione. — Manuale por ‘ben disporsi 
ne è comunione e per 

icoltare la S. Messa col vespero della domenica e tutte le 
iréghiere pei buon cristiano. Voi. di pag. 156, leg. in carta 
latinata con impressioni in oro e immagine colorata sulla 

” Td. legatura in mezza pelle, con titolo ed impressioni 
SÉ n oro sul dorso, la espia cent. 18. 

lia del paradiso coll aggionta delle preghiere per la 
nfessione e ‘comunione vespero delle domeniche 
s con le 14 vignette a pag. i iera. Vel di 

i inoroe im- 
a, la -copia 

i Ta. legatura in. mezza pe ‘3, con titolo e impressioni 
Bi:ro sul dorso, la copia Cent. 23. 

(O 

Riceverà una copia per carnpione “i tutti testi dus 
bri, edizioni ta:vonato, franchi di pi: chi manda una 

cartolina vaglia di ?., 1.25, alla Lirerma Patronato via 

n e R : Si 

TI PAR E E RO 
4 A FELICE BisLHrhki 

" - MILANO 
Faliali: XA FESINA - BELLINZONA: 

La spossaterza, |’ apatia, i molti disturbi 

Da 

Ferro-Cbina Bisi ghi 

3, «pensabile sppena usciti dal bagno e prima | 
I della reazione 

Eceita l'appetito «e preso prima de' pasti 

SE 
A / % 79 

cf ; bibita gradevolissima e dissetante all'acqua CAMICIE, 
8i3 di Nocera Unibra, Seltz e soda. — lndi- 

GIACOMO FERRI & C. 

MILANO «= V A TOMAS 3>3.\:GROSSI, N. 2 (ammezzati) 

_——— > tra la Galleria Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita. 

n —0_reXbTOT———& 

| originati dai colori estivi, vengono eflicace- sil | ca ; ‘4 a OTIRD: 1 

È mento combattuti col". PRIMARO STABILIMENTO Pracontzione BIANCHERA DA UvMO 
CORPE!'TTI, MUTANDE 

SU MISURA 
TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABBRICHE d’ Europa 

el ara d lepna ul. vita : Pois i IRE : 

lora del Verme nt Servizio di lavatura e stiratura per la Clientela 

Vendesi presso tutti i bucui liquoristi, 
aroghieri, farmacie e bottigHierie, Catalogo gratis a richiesta - Telefono M- 159 

SCAFLRICLI LA ELOZIT 
Npgarne7A eremad SIE VISI 

-E
Ò 

IMISSIO\poWl IZZeId 

‘TIqounj Jod 949 

IuoIss9904d vd è1S ‘oumsuoo è 1940) 

O 490 TP A[opuBo 07UQUIZIOSSY 
Coma por io passato, i 8. stescritti “vendono anche (A 

quest’ anno ja ben ‘conosce uta acqua minerale alca'ina ji 

di Kostreinitz presso Rubhitsch (Stir:a) detta anche 

acqua di Cilli, di cui garantiscono la pur:zza, es- 

sendo la sorgente sicura da irfiltr=ziena d° altre 

acque, come avviene di sovente m altre fonti. 

Lo sue qualità medicementese la fenno racceman 

dare oltrechè come scqua da tavola, ne ie diverse We 

eftzicpì dello stomaco e della vescica, come fo at- {GK 

testa 0 LumEresì certificati di primario soisbilità % 

mediche fra cui il prof. Semmole, Senatore del £& 

TNTAA #40 TT ANTAO 

ODOYULAd POLAT 
VIOVHUVUA 
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Regno, e pref. De Domnic;s di Napoti ed i prof. i 

Gortlieb di Graz 6 Fo S Luster di hehitsch ed. N IARTOLAI ) ‘TI Q OLI (SY A. | ni 

altri. Vendita #1 tn'nuto presso la B ttiglierta orta È II { | i i Il I{ î 

Va Paocio Canciani. 
Den ee i 

TEN on TEN tI ROERO ZIE 
Deposito all'ingrosso Sub. Aqu ‘ein. 

ANDAVANO TE = 

ANANDIA MDNNISN VI NISNINNIDIININAINMNINNAIVANAANI 

) 4 7 5 Di oi 4 

° O 
È, ; - 

9 A ipfnovaTE paLL'ACGADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 

9 | € PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 

A "d CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 

Pi À in data del 23 Dicembre 1890, 

D 
. DI P 

© © Partesipando delle proprietà dell’ Todio e del. 

$ A L'emro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 

®i oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 

un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 

< Ncyo offrono gi medici un agente terapeutico dei sse otro ì g e 

: &) più energici per istimolare l'organismo e modificare Yy 
4 w regtà . . a . 5 

i 3. le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 

% S i ntioi 
9 * NES" IV. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 

Pillole di Blancard, esigere il 

# nostro sigi !o d’argento tealilia; sa nostra ; CAR 

firma qui allato, e il bollo dell'Union 

") dos Fabricants. CEE A 

TARMAGISTA A PARIGI, Rum BONAPARTE, 40 

D
A
 

4% Ogni Pillola consiene centigr. 0,65 di Iodaro di ferro puro inalterabile. 

BET FICITNTMISCIICINMEINCI 
Fl'i DORTA. 
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CASSETTI II EI SI erro 

© Mandarin setti = Pecchi Postali da 3 e da 5 Chilog 

] 

YOXSLDREKONGRE ì° IRCNOXI REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO | PS Biglietti da visita 

—. Oleografie della Sacra Famiglia ©i y Frari delle Gassetio 1 i — claire sà 
EI i 1: SÉ Mandarini , scelti cassetta da Kg.£5 L.:3,75 da Kg. 8 L. 2,60 {> 100 in cartoncino Bristol leggiero, L 1. — 100 id. id. o» 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi #50}? € hiuoni.. <-;° » » » > >» 8— » » 8» 190.3 Math greve, L ep 100 1d. id formato speciale pic- 

al cento L. 45 = Oleografie del formato 34 per 24, la $ Arancie > , scelte >» <>» 0» >» » 8.20 » » 8» 205 (ES cs s pi ME e nie ce LS nni clalio 
- aC AG gica a Stadi ischia È pe . id. con rese uste, L. 3. 

copia cent, 15; al conto lir. 1:> — Oleogra“e del for- © Cassetta nista di Arancie e Limoni » » » 3,10 » >» 8» 2, DOO IO id id. con labbro dorato 06 gran di spor o 
Per partite all’ ingrosso sconto conveniente 

AVVERTENZA 
mato 26 per 19, la copia cent 1€;il cento lire 7 — Wi: 

Oleografie (Einsiedeln) ce) icmate 24 per 16, la copia cent ps 

‘20, di _€ 
Di rigero le domande alla Liberia Patronato, via della $i 

> Posta n. 16, Udine. ) nissima crema di mandarino, i 

: Telegran mi, lettere e vaglia a P_D. LAUDATI 

S, Agata di Militello (Sicilia) O
V
G
K
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FA FABBRICA DI PASSE IN AGRUMI FRESCHI - SPECI..LITÀ PER REGALI 

Ogni pacco contiene una ricetta, | pei fare assai facilmente 
con le corteccie dei frutti un rosolio extra-fino, oppure una fi. 

Vendita autorizzata del consiglio superiore d'igiene, 

10 baste, L at >, 
() buste, L. + — 100 colorati con fiori e figare cmprese 

: > Dirig:re le don ande alla Cromotipografia Patronato 
> vis della Posta, 16 UDINE. 
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